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Si  vendono  da  Giovanni  Bartolomicchio  incontro  a  Piano 
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Olendo  l'Emo,  e  Rev:  Principe  il  Sig.  Card.  Francefco 
de  Solis  Arcivefcovo  di  Siviglia  dare  un'  attcftato  dell' 
allegrezza  provata  nell'  efaltazione  al  fommo  Pon- 
tificato delia  perfona  degnifficna  della  Santità  di  No- 
lèro  Signore  PAPA  CLEMENTE  XIV. ,  ed  attelkre 
in  fimil  guifa  con  cfternadimoihazione  la  gratitudine  ,  che  lepro- 
fefla  per  avere  dalle  Tue  fante  mani  ricevuto  il  Cappello  Cardina- 
lizio ,  Itabilì  in  animo  di  fare  ,  quantunque  ne  foffe  benignamente 
difpenfato  dalla  Santità  fua  ,  la  confueta  Facciata  al  Palazzo  di  fua 
refidenza  ;  in  modo  però  ,  così  magnifico  ,  che  potefTe  corrifponde- 
re  alla  grandezza  degli  affetti  fuddetti  ,  che  il  movevano  a  co- 
mandarla . 

Che  però  a  ridurne  convenevolmente  al  defiderato  fine  1'  efe- 
cuzirme ,  prefcelfe  fra  gli  eccellenti  ProfefTori  di  Architettura,  i 
quali  rifiedono  in  quefta  Dominante  ,  il  Sig.  Niccola  Gianfimoni  Ro- 
mano uomo  celebre,  e  fperimentato  ,  il  quale  ha  faputo  coli' inven- 
zione maeftofiffima  elTeguire  i  defiderj  ben  grandi  di  fua  Eminenza 
nella  forma ,  che  vederailì  nella  feguente  Defcrizione  della  Facciata  . 
Adunque  èia  Facciata  fituatafopra  la  fronte  del  Palazzo  dell' 
Illmo  Sig.  Marchefe  Spada  ,  che  é  nella  llrada  del  Corfo  incontro 
la  Colonna  Antonina  .  Si  efknde  la  lunghezza  a  palmi  284 ,  e  l'altez- 
za a  palmi  112.,  e  gli  ordini  ,  che  fi  diflinguono  nella  medeiìma  , 
fono  due,  il  primo  Dorico  ,  il  fecondo  Gompofito  col  fuo  Attico 
al  di  fopra  . 

Si  olferva  nell'  Ordine  Dorico  un  piantato  maeflofiflìmo  forma- 
to da  dodici  colonne  di  granito  roflo  ,  e  da  moki  pilalbi  doppj  mac- 
chiati a  breccia  con  diverfe  ,  e  graziole  tinte  al  naturale  .  Otto 
delle  colonne  fuddette  guarnifcono  i  due  portoni ,  che  danno  l' in- 
grelfoal  Palazzo,  e  l'altre  infieme  co' pilaltri  formano  un  portico, 
che  fi  eltende  nel  mezzo  fra  1'  uno  ,  e  l'altro  portone  ,  e  nell'  ellre- 
mita  dall'una,  e  dall'altra  banda  de  i  portoni  compifcono  due  ale 
di  portico  fimile  al  primo  ,  il  quale  è  tutto  fatto  in  maniera  »  che 
ferve  e  al  pafleggio,  ed  all'intertenimento  del  Popolo. 

Sono  le  Bafi ,  ed  i  Capitelli  di  quell'ordine  dorati  in  alcune  par- 
ti de*  loro  membri ,  e  fotto  il  collarino  tanto  delle  colonne  ,  quanto 
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aVpilaft ri  cadono  alcuni  felloni  con  foglie  dix5aercia  buttati  a  rilievi 
con  ifcherzi  di  fettuccie  medi  ad  oro  intieramente  . 

Attacca  fu  de'  capitelli ,  e  poggia  un  cornicione  architravato  , 
che  ftendefì  a  tutta  lunghezza  fui  piantato  fudetto  ,  il  quale  fola- 
mente  rifaka  fopra  le  colonne,  che  adornano  i  portoni ,  ed  ha  quello 
cornicione  due  ordini  d'intagli  fcolpiti  a  foggia  degli  antichi  mean- 
dli  col  fondo  di  oro  ,  e  con  altri  fcorniciati  melTì  eziandio  ad  oro . 

Ergefi  fui  cornicione  un  nuovo  piantato  a  tutta  lunghezza  del 
profpetto  parte  a  parapetto  ,  e  parte  difpofto  a  piediftallo  f^tto  le 
colonne  ,  che  pofano  fopra  con  cimafe  ,  e  bafamento  di  mifchio  con 
alcune  membrature  dorate  , 

E'  poi  il  piantato  in  molti  riquadri  divifo  nei  fondi  mefll  ad  oro 
ne' quali  vi  fono  de' baflirilievi  di  marmo,  e  quelli  divaria,  e  fe- 
conda idea,  imperocché  ofcherzano  putti  uniti  a  fogliami  diverfi  * 
o  fi  veggono  delle  mafchere  ,  felloni ,  e  corone  civiche  ,  ovvero  altre 
cofe  di  ottimo  gufto ,  tutte  però  correlative  alla  magnificcn2a  richie* 
Ila  ,  e  voluta  dall'ordine  Comporto  che  quìfovrappone  . 

La  fronte  di  quefto  fecondo  ordine  e  fcomprrtita  da  otto  co- 
lonne doppie  di  giallo  antico .  le  quali  racchiudono  tre  grandi  aper- 
ture nel  mezzo  ,  ed  altre  due,  che  fono  a  linea  delle  defcritte  ven- 
gono terminate  da  un'altra  colonna  limile  per  parte  ,  ed  é  ciafche- 
duna  ribattuta  dai  pilallri ,  che  la  metà  loro  molirando  verio  la  piaz- 
za, fi  unilconocon  rifalti  alle  doppie  pilallrate  ,  che  fiancheggiano 
due  vani  archati  ,i  quali  vengono  chiufi  dalla  medefima  ribattuta  di 
fimili  pilallri  di  giallo  antico,  feguendo  incontro  ai  due  ultimi  pila- 
flri,  che  terminano  quella  fronte  ,  un'altra  colonna  per  parte  in  fi- 
mil  guifa  di  giallo  .  Sicché  viene  il  profpetto  del  fecond'ordine  inte- 
ramente comporto  da  dodici  colonne  ,  da  vari  pilallri,  da  due  ar- 
chate,  avendo  i  fondi  ,  ed  i  ripofi  fra  i  pilallri  di  pietra  pavo- 
nazzetta . 

Alla  delira  di  quello  Profpetto  ,  fra  il  fello  dell'arco  ,  e  i'  im- 
pofìa  diritta  ,  viene  fituata  una  targa  colle  Chiavi ,  e  Triregno  mcllì 
ad  oro  ,  e  collo  llcmma  del  Sommo  PONTEFICE  Regnante ,  la  quale 
è  foltcnuta  da  due  putti  di  marmo  intorno  ai  quali  fcherzano  varj  ie- 
lloni  di  quercia  meilì  ad  oro ,  che  nafcono  da  cartocci  laterali  della 
fuddetta  targa,  e  dentro  raltr'Arco  vie  lo  Stemma  del  Rè  Car- 
tolico .  Dalla 
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Dalla  funnominata  elevazione  viene  racchiufo  un  pafTeggio  ,  • 
fìa  Lo<i8;i«i  »  la  quale  fingefi  innanzi  una  magnifica  Galleria ,  che  fi 
ellendè  per  tutta  la  lunghezza  della  fronte,  ma  con  tal  divario, 
che  infino  ad  ambe  le  archate  rella  coperto  ilpaffeggio  ,  e  fcopert» 
affatto  nei  cantoni . 

Reità  il  muro  ,  che  chiude  la  Galleria  incontro  al  piantato  di 
colonne  ,  e  da  quella  per  mezzo  di  tre  aperture  entrafi  nella  Log- 
gia defcritta.  Il  muro  ,  che  tutto  e  intonacato  di  alabaltri  adiver- 
fe  tinte,  ha  nel  mezzo  un  baffo  rilievo  dell'altezza  di  palmi  fei , 
che  fi  ilende  in  lunghezza  di  palmi  117. 

Nel  baffo  rilievo  rapprefentafì ,  principiando  dal  mezzo  ,  Isi 
Spanna  fotto  figura  di  PalJadc  colla  lancia  nella  delira,  e  lo  feudo 
relli  finiilra  coirimprefade'due  Mondi ,  e  delle  colonne  di  Ercole  . 
Si  vede  alla  delira  l'Ercole  appoggiato  alla  clava,  ed  alla  finiilra 
un  Leone,  fìmbolo  della  Spagna.  Sieguono  di  qua,  e  di  là  alla 
prima  ,  fette  per  parte  ,  le  XIV  Provincie  della  Spagna  .  a  vonti 
la  fembianza  di  nobili  Donne  ,  ed  ha  ciafcuna  i  fegni ,  o  fieno  firn- 
boli  delle  cofe  ,  delle  quali  abbonda  ,  portandole  in  mano  qual  tri- 
buto al  fuo  potentifllmo Monarca. 

Al  dr-ftro  lato  in  uno  dei  due  riquadri  fi  efprimono  le  battaglie, 
e  le  conquide  terreflri ,  nell'  altro  le  navali  della  valorofa  Nazionr 
Spagnola . 

Le  Colonne  ora  defcritte ,  e  li  pilaftri  ancora  hanno  le  bali ,  e 
capitelli  compofii  con  volute ,  ed  intrecci  di  felloni  ,  e  nel  mezzo 
li  cfprime  il  fole  ,  alludendo  allo  flemma  gentilizio  dell'Emo  Porpo- 
rato ,  ed  il  tutto  è  mefTj  ad  oro  ;  e  le  colonne  inoltre  ,  ed  i  pilaltri 
fono  cerchiati  da  una  fafcia  di  oro  nel  terzo  di  loro  altezza  ,  entro  la 
quale  fono  a  ballo  rilievo  figure  varie  indicanti  la  fama  con  vali  di 
fiori,  e  frutti  coloriti  a  fmalto,  con  fotto  quattro  felloni  pendenti 
mellì  ad  oro .  Poggia  fui  piantato  delle  colonne ,  e  dei  pilaftri  un. 
lu  ;go  cornicione ,  che  rifalta  folamente  nei  liti  dell'  archate  ,  ed 
hadiverfe  modinature  meFe  adoro  così  nella  cornice  ,  che  nell'ar- 
chitrave .  Refta  fui  piano  del  fregio  ,  che  è  tutto  ad  oro  ,  un  intaglio 
di  fcokura  con  varie  mafchere ,  rabefchi  di  foglie  ,  e  di  animali ,  che 
intrecciandoli  gli  uni ,  e  l'altri ,  formano  un  vaghiHimo  contorno  . 
L'attico  il  quale  pofa  fui  cornicione  defcritto  ,  ha  la  porzione 
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pofta  nei  fiti  corrifpondenti  all'archate  ,  più  bafTa  deirattico  pog- 
giante a  diritto  delle  colonne  di  fottQ.Sonoquelli  di  pietra  pavonazza  i 
hanno  le  cornici ,  ed  il  bifamento  con  varj  membri  meffi  ad  oro  ;  fic- 
come  pur  di  oro  fono  i  riquadri  entro  l'attico  fuderto ,  ed  in  quelH  fo- 
no fcoipiti  a  balfo  rilievo  varj  feftoni  di  quercia ,  e  frutti  all'antica  , 
legati  alle  borchie  ,  che  li  reggono,  con  fettuccia. 

Innanzi  i  pilaftri  dell'attico  più  alto  fopra  de  zoccoli  quadri,  i 
quali  piantano  a  piombo  delle  colonne,  fi  ergono  dieci  Statue  di  mar- 
ino  ,  rapprefentanti  le  virtù  ,  Fede  ,  Speranza  ,  Carità  ,  Prudenza  , 
Giuftizia  ,  Temperanza  ,  Fortezza  ,  Tranquillità  ,  Clemenza  ,  Man- 
fuetudine ,  e  ne*  riquadri  fra  i  pilaftri  vi  fono  fcoipiti  quattro  bafìiri- 
lievi  di  marmo  efprimenti  la  propagazione  della  Fede  ,  la  Chiefa  il* 
luminata  dalle  tre  virtù  Teologiche,  e  l'umiltà  efaltata,  ed  il  difprez- 
20  del  Mondo. 

Finalmente  nel  riquadro  porto  nel  mezzo  evvi  una  Ifcrizione 
di  dedica,  che  ne  fa  S.  E  alla  Santità  diNoftro  Signore,  latta  dal 
Sig.  Avvocato  Agoliino  Marietti  Romanoj  di  cui  ancori  é  l'altra  non 
men  bella,  che  nuova  Ifcrizione  della  magnifica  medaglia  ,  coniata 
inoro  ,  ed  in  argento  dal  Sig.  Card,  de  Solis  inoccafione  della  Sede 
Vacante  ;  e  l'ifcrizione  della  Facciata  dice  così . 

CLEMENTI.  XIV.  OPTIMO.  MAXIMOQUE.  PONTIFICI. 

AFFLATU.  DIVINITATIS. 

AD.  PETRJ.    SEDEM.  EVECTO. 

POLITISSIMI.  INGENIL  PRAESTANTISQUE.  DOCTRINAE. 

VIRO. 

DOML  FORISQUE.  CARISSIMO. 

PIO.  FELICI.  OPTIMO  PRINCIPI. 

FRANCISCUS.de.  SOLIS.  S.R.E.CARD  ARCH.HISPALEN. 

D.  N.  M.  QJE.  LIBENS.  MERITO.  PLAUDIT. 

InnalzafifuU'attico  un  quadrato  piediftallo  di  mifchìo  con  cor- 
nice ,  e  bafamento  meffi  in  alcuni  membri  ad  oro  .  Nel  riquadro  di 
mezzo  che  ha  il  fondo  tutto  di  oro  ,  vi  è  un  feftone  doppio  di  frut- 
ti fcolpito  a  biffo  rilievo  ,  e  fui  piedillallo  vi  é  un  bafamento  qua- 
dratoi  fu  di  cui  pofa  nobile  Domia  di  marmo  rapprefen tante  la  Pace.- 
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rfiineue  ella.  Creila «uifa  che  fi  rapprefenta  nelle  medaglie  impe- 
riali "antiche  3  una  face  ,  che  ha  nella  finiftra  mano  ,  fopra  diverfe 
armi ,  e  militari  infegne  ,  e  nel  tempo  iftelTo  ,  che  un  putto  le  porge 
un  ramo  di  olivo ,  comandagli  colla  deftra  ,  che  la  annunci  al  Mon- 
do criftiano. 

Adornano  i  fianchi  del  ptediftallo  Tunnominato  due  cornuco- 
pie mefìe  ad  oro  dalle  quali  efcono  ,  e  fi  verfano  fpighe ,  e  frutti 
diverfi  ;  terminando  così  nella  cima  il  profpetto  di  tutta  la  machi- 
na, la  quale  nella  fera  dèi  io.  Agofto  corrente  dedicato  al  gloriofo 
Martire  S.  Lorenzo  ,  di  cui  Sua  Santità  prima  dell'alTunzione  alla  Se- 
de di  S.Pietro,  ne  aveva  il  nome  ,  è  Hata  grandiofiflìmamente  illu- 
minata con  3C0.  torcie  ,  e  nelle  due  fere  confecutive  degli  1 1.  e  12. 
E  benché  dalla  cole  fin  qui  defcritte  patentemente  cofti,  e  ad  evi- 
denza la  grandezza  ,  e  l'altezza  dell'animo  dell'Emo  Sig.  Cardinal  de 
Solis,  e  l'avvedutezza,  ed  il  fapere  dell'Architetto  in  porre  adefecu- 
zione  i  penfieri  magnanimi  di  S  E  ;  nulladimenohà  voluto  il  Sig.Car- 
dinale  dilatare  più  oltre  il  fuo  fpiendore  coli'  accompagnamento  dell* 
ornato  alla  piazza,  non  riguardando  a  qualunque  fpefa,  purché  ma- 
nifeftafTe  a  Sua  Santità  i  fentimenti  del  fuo  gran  cuore  . 

Quindi  fi  veggono  due  cori  per  la  mufica  di  figura  circolare  di- 
■  vifi  in  tre  gradinate  l'uno ,  e  dipinti  a  mifchi  diflinti  ne  varj  pilaftri, 
che  chiudono  diverfi  riquadri.  Le  gradinate  fono  ricoperte  di  un  pan- 
no torchino  con  frange  d'oro  nelle  loro  efl:remità  ;  fanno  ala  quelle 
'  due  Orcheftre  alla  Fontana  efifl:ente  avanti  al  Palazzo  di  S.E.  accre- 
fciuta  ora,e  slungata  per  metterla  in  mezzo  della  Pia?za.Sono intorno 
ad  efla  fei  termini  di  marmo  ornati  con  mafchere  fimili  nella  fronte  , 
adorne  alcune  di  monete  di  oro ,  altre  di  conchiglie  ,  altre  di  coralli  , 
alcune  di  pampani ,  ed  uve  allufive  tutte  alle  Provincie  della  Spagna, 
e  dell'Indie  >  ed  a  ciafcuna  delle  mafchere  fanno  contorno  laterale 
due  Delfini  che  con  le  code  fcherzanti  fanno  corona  alle  fudette  ma- 
fchere ,  e  gettano  dalle  bocche  acqua  copiofa  da  dodici  zampilli . 

In  mezzo  della  gran  vafca  reità  il  fiume  Colofl^eo  di  marmo  ap- 
poggiato su  d'un'urna  gettante  acqua  con  drago  accento  nafcofto  tra 
foglie  >  e  frutti  di  Aranci  diilintivo  dal  fud.  fiume  che  rapprefenta  il 
Gualdàlquivir ,  uno  dei  principali  fiumi  della  Spagna,  che  fi  fa  navi- 
gabile nella  Siviglia .  Di  qua,  e  di  la  del  fud.  fiume  dentro  pure  della 
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gran  Conca  fi  veggono  elevate  due  Colonne  piramidali  di  graniti 
roìTo  cerchiate  di  badi  rilievi,e  felloni  meffi  ad  oro  con  le  davi  di  Er- 
cole  pendenti  dai  due  lati  di  ogni  colonna  perfìgnificare  elTexe  quelt 
i  termini  pofti  daErcoleche  arrivò  infino  a  quel  punto  di  mare^hann 
pur  anche  due  Giobbi  nella  cima  con  corone  di  oro  per  alludere  ali 
liemma  della  Spagna,  e  dell'Indie  per  opera  dei  Spagnuoli  ritrovate 
efcoperte  .  Sì  legge  poi  nelle  fafce.che  Hanno  fulle  Colonne  il  feguen- 
te  motto  :  OYK  nAEON  n£PA  Non  plus  ultra  ,  DaEION  nERA. 
7lus  ultra  ,  per  denotare  l'uno,  e  l'altro  rtato  di  quel  Regno  .  - 

Sono  le  due  Orcheltre  illuminate  con  num.  28.  torcie  ,  e  la  Piaz.< 
za  con  120  fiaccole,  e  con  altre  30.  illuminata  la  fontana  per  ciafcu» 
ra  delle  tre  fere  follenute  le  ftidd  da  colonne  quadre  dipinte  con  fo» 
ck>  verde  filettate  di  oro  ,  e  che  hanno  inoltre  i  capitelli  d'oro  fotta 
de' quali  dai  quattro  lati  pendono  i  fettoni  d'oro  .  Quefta  illumina- 
zione accompagnata  con  quella  della  facciata  forma  una  viltà  dilet- 
tevole così ,  che  maellofa  e  fa  quafi  un  giorno  tutta  la  Piazza  ,  ed  ha 
refo  tutto  il  popolo  di  Roma  fpettatore  della  magnificenza,  gran- 
dezza, e  fplendidezza  dell'  EmmentiflT.  de  Solis,  efìendovifi  portata 
tutta  la  Nobiltà ,  e  forefteria  a  godere  della  gran  fefta  dalla  loggia  fo- 
pradefcritta  con  phufo ,  ed  encomio  univerfile  di  Sua  Eminenza  . 
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